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COMUNITA' MONTANA  
ZONA 10 

ALTA E MEDIA VALLE DEL RENO 
Piazza della Pace n.4 - 40038 Vergato (BO) - Tel. 051/911056 Fax 051/911983 

cod. Fisc. 01163330374 - P.Iva. 00536151202 
e-mail  amvreno@amvreno.provincia.bologna.it   -    

sitoweb: http://www valledelreno.provincia.bologna.it 
 
 

PUBBLICO INCANTO 
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE DI 

GESTIONE MACELLO SOVRACOMUNALE “VALLE DEL RENO” 
 
La Comunità Montana Alta e Media Valle del Reno in attuazione dell’Accordo di Programma ex 
art 34 T.u.e.l. in corso di sottoscrizione tra gli enti pubblici locali interessati, intende procedere alla 
realizzazione della nuova sede del macello pubblico sovracomunale nel territorio del Comune di 
Castel di Casio (Bo), come indicato nel capitolato d’oneri. La Comunità Montana intende già 
procedere all’affidamento della gestione a terzi subordinatamente alla duplice condizione della 
sottoscrizione del citato Accordo di Programma e della realizzazione concreta della nuova struttura, 
al fine di poter utilizzare i proventi della gestione nel quadro economico per il finanziamento 
dell’opera. Il contratto sarà pertanto stipulato al verificarsi delle condizioni sopracitate. 
 
1) ENTE TITOLARE DEL SERVIZIO 
COMUNITA’ MONTANA ALTA E MEDIA VALLE DEL RENO 
Piazza della Pace n.4 - 40038 Vergato (BO) –  
Tel. 051/911056 Fax 051/911983 
cod. Fisc. 01163330374 - P.Iva. 00536151202 
 
2) DESCRIZIONE  
Pubblico incanto per affidamento del servizio pubblico locale di macellazione della nuova sede del 
macello sovracomunale di Castel di Casio (BO)  secondo quanto previsto nel contratto di 
servizio/capitolato d’oneri. Il contratto ha ad oggetto l’ erogazione del servizio e la gestione delle 
reti e degli impianti - ex art.113 comma terzo T.u.e.l. approvato con Dlgs. 267/2000 - comprensiva 
degli interventi di manutenzione straordinaria per i primi sei anni. 
 
3) LUOGO DI ESECUZIONE E MODALITÀ DEL SERVIZIO RICHIESTO 
Sono indicate nel capitolato d'oneri /contratto di servizio 
 
4) DURATA DELL’AFFIDAMENTO ED EFFETTI  DELL’AGGIUDICAZIONE  
Il contratto ha  durata di anni sei più sei  con decorrenza dalla data di stipulazione. Entro sei mesi 
dalla scadenza del sesto anno, è facoltà per ciascuna delle parti di recedere unilateralmente dal 
contratto mediante disdetta comunicata a mezzo lettera Raccomandata a/r. 
L’aggiudicazione non ha valore di contratto. 
La Comunità Montana sarà vincolata solo dalla stipulazione del contratto, mentre l’aggiudicazione 
vincola immediatamente il soggetto aggiudicatario, il quale dovrà altresì stipulare il contratto entro 
il termine del 31 giugno 2007, previo formale invito a presentare la documentazione di rito. In caso 
di mancata stipulazione entro il suddetto termine per fatto addebitabile alla Stazione appaltante, il 
soggetto aggiudicatario sarà definitivamente liberato da ogni impegno nei confronti della Stazione 
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appaltante, senza poter prendere alcun risarcimento o indennizzo, nemmeno a titolo di rimborso 
delle spese di partecipazione. In caso di mancata stipulazione entro il suddetto termine per fatto 
addebitabile all’impresa aggiudicataria, la Comunità Montana procederà all’incameramento della 
cauzione provvisoria. 
 
5) REQUISITI MINIMI DI CAPACITÀ TECNICA ED ECONOMICA  PER L’AMMISSIONE  
- Esperienza di servizio di almeno due anni riferita ad attività di gestione di  macelli pubblici o 

privati oppure ad attività inerenti la macellazione e l’allevamento del bestiame;  
- Fatturato globale d’impresa relativa ad attività come sopra considerate realizzata negli ultimi 

due esercizi (2004 e 2005) pari complessivamente a 100.000 euro. 
- Idonee dichiarazioni bancarie attestanti che il soggetto è in possesso dei mezzi finanziari tali da 

consentirgli di fronteggiare con puntualità e correttezza gli impegni assunti. 
 
6) FORMA GIURIDICA PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Sono ammessi a presentare offerta esclusivamente soggetti aventi la forma di società di capitali, in 
conformità al comma quinto lett.a) dell’art 113 Dlgs.267/2000. 
Sono ammessi raggruppamenti di prestatori di servizi secondo quanto previsto dall'art. 11 del Dlgs 
157/95 , applicabile in via analogica. 
I requisiti di capacità tecnica indicati devono essere posseduti da almeno una delle imprese del 
raggruppamento. 
In caso di raggruppamento temporaneo, le imprese presentano una offerta congiunta che deve 
essere sottoscritta da tutte le associate. L’offerta deve altresì specificare le parti del servizio da 
eseguirsi da parte delle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della 
gara, le imprese medesime si conformeranno alla disciplina dell’art. 11 del D. lgs. n. 157/95. 
L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti della Comunità Montana di 
tutte le imprese raggruppate. 
Le singole imprese facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara devono conferire con 
unico atto mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo. Tale 
mandato deve essere redatto conformemente al citato art 11 D. lgs. n. 157/95 e risultare da scrittura 
privata autenticata. La procura è conferita al rappresentante legale dell’impresa capogruppo. 
E' altresì vietata la partecipazione contemporanea alla presente gara di imprese: 
- in posizione di reciproco controllo, così come definito dall'art. 2359 c.c.; 
- che aderiscano a più di una associazione temporanea; 
- che aderiscano ad un consorzio se partecipa anche il consorzio; 
 
7) TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del 12 
giugno 2006 alla Comunità Montana Alta e Media Valle del Reno Piazza della Pace n.4 - 40038 
Vergato (BO) a mezzo del servizio postale o recapitate direttamente a mano all'Ufficio Protocollo, 
in busta chiusa sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura recando sul frontespizio oltre al 
nominativo e all'indirizzo della Ditta offerente, la dicitura "Offerta per il Pubblico incanto relativo 
all’affidamento del servizio pubblico locale di gestione macello sovra comunale Valle del Reno". 
L’offerta dovrà essere redatta in carta legale ed estesa in lingua italiana e spedita all'indirizzo di cui 
al precedente punto 1). Le offerte pervenute oltre il termine del 12 giugno 2006 anche se spedite 
entro tale data saranno escluse.  
Copia del contratto di servizio/capitolato d'oneri potrà essere ritirata presso la sede dell’Ente ed è 
altresì consultabile in forma integrale anche sul sito www.valledelreno.provincia.bologna.it  
unitamente al presente Bando.  
Presso la sede dell’Ente è inoltre consultabile il progetto preliminare per la realizzazione della 
nuova struttura atta ad ospitare il macello sovracomunale. 
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8) OFFERTE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DEL PUBBLICO INCANTO 
Il pubblico incanto sarà tenuto con il metodo di cui all’art 73 lett.c) del RD n.827 del 23.05.1924 
(cioè per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta). Risulta 
aggiudicatario chi ha presentato offerta valida con aumento più alto rispetto al canone a base d’asta 
fissato in 29.000 euro annui. 
L’offerta con l’indicazione del corrispettivo da versare annualmente alla Comunità Montana  
vincola immediatamente l’offerente. L’Amministrazione si riserva di aggiudicare il contratto anche 
in mancanza di offerte in aumento .  
L’asta pubblica si terrà nel giorno feriale immediatamente successivo al giorno di scadenza del 
termine di ricezione delle offerte, vale a dire il giorno: martedì 13 giugno 2006 alle ore 10 presso 
la sede dell’Ente. 
 
9) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’OFFERTA 
Gli interessati dovranno allegare all’ offerta  : 
a) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 47 del DPR 28/12/2000, n. 445,  

sottoscritta dal Legale rappresentante, non soggetta ad autentica ove apposta in presenza 
del dipendente addetto oppure sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica 
ancorché non autenticata di 1 documento di identità del sottoscrittore, dalla quale risulti: 
- che l’impresa  dichiara  l'inesistenza delle situazioni di cui al comma 1, lettere a), d), e), f), g) 

e h) dell’art.75 DPR 554/99 e s.m.; 
- che l’impresa dichiara che non ricorrono le condizioni prescritte al  comma 1, lettere b) e c). 

DPR 554/99 mediante la produzione di certificato del casellario giudiziale o dei carichi 
pendenti  

- che l’impresa concorrente ben conosce il contratto di servizio/capitolato d'oneri ed accetta 
tutte le condizioni ed oneri previsti, ivi compresa la clausola che condiziona la stipulazione 
del contratto alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra gli enti interessati e alla 
realizzazione della nuova sede del macello; 

- che l’impresa si è recata sui luoghi ove è previsto che si svolga il servizio pubblico locale 
oggetto del pubblico incanto e che ha preso conoscenza di tutte le condizioni e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione del canone di 
gestione e sull'andamento del servizio. 

- che l’impresa ha preso visione del progetto preliminare per la realizzazione della nuova sede 
del macello sovracomunale;  

- di essere in regola con il versamento dei contributi INPS e INAIL per il personale occupato e 
con gli obblighi di carattere fiscale; 

- di avere alle proprie dipendenze  n. .......... dipendenti; 
- di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica amministrazione 

di cui all’art. 32 quater c.p.; 
- di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti , condizioni normative e retributive 

non inferiori a quelle risultanti di contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli 
stessi, applicabili alla categoria e nelle località in cui si svolge il servizio e di rispettare le 
norme e procedure previste dalla L. n. 55/90; 

- di possedere il requisito dell’esperienza di servizio di almeno due anni riferita ad attività di 
gestione di  macelli pubblici o privati oppure ad attività inerenti la macellazione e 
l’allevamento del bestiame; 

- che il fatturato globale dell’impresa relativa ad attività di gestione di macelli pubblici o 
privati oppure ad attività inerenti la macellazione e l’allevamento del bestiame realizzato 
negli ultimi due esercizi (2004 e 2005) risulta complessivamente non inferiore a 100.000 €; 
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- che l'Impresa non si trova nelle condizioni di controllo indicate all'art. 2359 con altre imprese 
partecipanti alla gara; 

- che l'impresa non aderisce ad alcun consorzio che partecipi alla medesima gara; 
- che l’impresa intende (oppure non intende) avvalersi della facoltà prevista nel capitolato 

d’oneri di subaffidamento;  
- che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili ai sensi 

dell’art.17 legge n.68 del 12/03/1999. 
- che l’impresa si impegna ad assumere la gestione del servizio con le modalità indicate nel 

capitolato d’oneri e con le condizioni economiche indicate in sede di esperimento del 
pubblico incanto. 

 
b) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. di data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la 

gara; il certificato dovrà essere prodotto in originale in bollo oppure in copia autenticata. 
 
c) Certificato di data non anteriore a tre mesi di quello fissato per la gara della Camera di 

Commercio - Ufficio Registro delle Imprese dal quale risulti che l'Impresa concorrente non si 
trova in stato di amministrazione controllata di liquidazione o di fallimento, che la stessa non ha 
presentato domanda di concordato e che a carico della stessa non si sono verificate procedure di 
amministrazione controllata, di liquidazione o di fallimento o di concordato nei 5 anni 
precedenti la data della gara. 
Il certificato dovrà essere completo con il nominativo della persona designata a rappresentare e 
ad impegnare legalmente la società stessa ed inoltre dovrà contenere il nominativo di tutti gli 
amministratori con poteri di rappresentanza . 
In luogo del predetto certificato potrà essere presentata, ai sensi dell'art. 7 della legge 17/02/68 
n. 93, una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, dalla quale risultino il numero di 
iscrizione nonchè l'indicazione degli amministratori con  poteri di rappresentanza della società 
In tal caso il certificato dovrà essere prodotto in sede di stipulazione del contratto. 

 
d) Certificato generale del Casellario giudiziale, in originale o in copia autenticata, rilasciato in 

data non anteriore a tre mesi dalla data della gara, riferito agli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza. 
In luogo del predetto certificato potrà essere presentata una dichiarazione sostitutiva non 
autenticata ai sensi dell'art. 46  del DPR 28/12/2000, n. 445 attestante che:  
"a carico del dicharante/i non sussistono condanne penali nè sanzioni penali accessorie" 
In tal caso il certificato dovrà essere prodotto in sede di stipulazione del contratto. 

 
e) Copia del Capitolato d'oneri/contratto di servizio firmata per accettazione in ogni sua pagina 

dal legale rappresentante della società. 
 
f) Cauzione provvisoria  

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria, di importo pari a 
29.000 euro (ventinovemila) costituita alternativamente: 
- da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria dell’Ente- Cassa 

di risparmio in Bologna Filiale di Vergato 
- da fideiussione bancaria o polizza assicurativa avente validità per almeno 18 mesi .dalla 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte. La suddetta  polizza deve riportare 
espressamente: 

I. impegno del garante a pagare “a prima richiesta e senza facoltà di opporre eccezioni “ la 
somma garantita entro 15 gg dalla richiesta della Comunità Montana beneficiaria della 
garanzia 
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II. dichiarazione di  contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, 
a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria o una polizza assicurativa 
fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della Comunità Montana Alta e 
media Valle del Reno. 

La cauzione provvisoria copre il danno per l’ente pubblico della mancata sottoscrizione del 
contratto per fatto dell’aggiudicatario, ivi compresa la produzione di dichiarazioni e/o 
documentazione in sede di gara non veritiere. E’ fatta salva per la Comunità Montana la 
possibilità di azione per il risarcimento del maggior danno ai sensi dell’art.1382 c.c. nei 
confronti del soggetto responsabile. 

 
g) Attestazione di partecipazione al sopralluogo  dell’area ove sorgerà il nuovo macello e di 

presa visione del progetto preliminare rilasciata dal responsabile del procedimento o suo 
delegato.  

 
h) Idonee dichiarazioni bancarie attestanti che la società è in possesso dei mezzi finanziari tali da 

consentirle di fronteggiare con puntualità e correttezza gli impegni che verranno assunti con la 
stipulazione del contratto. 
E’ sufficiente  la presentazione della  dichiarazione di un solo istituto bancario. 

 
Nel caso in cui l'Impresa si sia avvalsa della facoltà di produrre, in luogo delle certificazioni 
richieste, delle dichiarazioni temporaneamente sostitutive, queste debbono contenere tutti gli 
elementi oggetto della documentazione sostituita, a pena di invalidità.   
I relativi certificati dovranno essere prodotti dalla Ditta aggiudicataria prima della stipulazione del 
contratto, entro 30 giorni dall’invito alla stipulazione. 
 
 
10) PERIODO DURANTE IL QUALE L'OFFERENTE È VINCOLATO ALLA PROPRIA OFFERTA 
L'offerente resta vincolato alle condizioni proposte per 120 giorni dalla data di scadenza del 
termine per la ricezione delle offerte, entro cui dovrà intervenire l’aggiudicazione. 
 
11) ESCLUSIONE DEI PARTECIPANTI 
Si procederà all’esclusione dal pubblico incanto: 
- mancanza o irregolarità non sanabili della richiesta di partecipazione o della documentazione o 

delle certificazioni sostitutive richiesti dal presente Bando; 
- presentazione dell’offerta fuori termine. 
 
12) ALTRE INFORMAZIONI 
Per ogni informazione le imprese interessate potranno rivolgersi alla Comunità Montana tel  
051/911056 nelle ore 9-13  Resp. del procedimento è l’Ing. Emilio Pedone Coodinatore Area 3 
Gestione Idrogeologica e Difesa del Territorio. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà d non procedere ad aggiudicazione alcuna o al contrario di 
procedere alla aggiudicazione stessa anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta 
conveniente. L’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 113 del DPR 23 maggio 1924 n. 827, sarà efficace 
e definitiva solo dopo l’approvazione da parte del Coordinatore d’Area, valutata la legittimità del 
procedimento nonché l’assenza di gravi motivi di interesse pubblico ostativi alla aggiudicazione 
medesima. In particolare la Comunità Montana si riserva di non procedere all’aggiudicazione 
definitiva nell’ipotesi di mancata sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la Comunità 
Montana Alta e Media Valle del Reno, i Comuni e le Associazioni di categoria per la realizzazione 
della nuova sede del macello sovracomunale “Valle del Reno”. 
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13) VERIFICHE A CAMPIONE 
L'Amministrazione si riserva di compiere accertamenti d'ufficio anche presso altre pubbliche 
amministrazioni al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dalle imprese che hanno 
presentato offerta che non siano risultate aggiudicatarie. 
La scelta delle imprese da sottoporre a verifica verrà effettuata mediante sorteggio. Qualora da tali 
accertamenti dovessero emergere discordanze tra quanto dichiarato in sede di offerta e le risultanze 
documentali, l'impresa verrà invitata a chiarire tali discordanze. Se l'impresa non è in grado di 
fornire elementi sufficienti a chiarire le discordanze, l'amministrazione incamererà la cauzione 
provvisoria e provvederà ad informare l'autorità giudiziaria per gli accertamenti inerenti la 
responsabilità penale per le false dichiarazioni. 
 
14) STIPULAZIONE DEL CONTRATTO   
La ditta risultante aggiudicataria dovrà entro 30 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione, 
presentarsi presso la sede della Comunità Montana-Ufficio Segreteria per la sottoscrizione del 
contratto di affidamento del servizio mediante forma pubblica amministrativa, consegnando tutta la 
documentazione necessaria (cauzione di garanzia definitiva, polizze assicurative, documentazione 
di rito) a pena di decadenza dell’affidamento stesso. 
Farà parte integrante del contratto di affidamento del servizio il Contratto di servizio/capitolato 
d’oneri. Sono altresì dovute all’atto della sottoscrizione del contratto tutte le spese contrattuali  
(diritti di rogito, segreteria, bolli, imposta di registrazione).  
In caso di rifiuto alla stipula del contratto o comunque di decadenza dall’aggiudicazione, 
troveranno applicazioni le sanzioni previste dalla legislazione vigente e dal presente Bando, e la 
Comunità Montana provvederà a trattenere la cauzione provvisoria a titolo di penale per 
l’inadempimento dell’obbligo di contrattare e di presentare offerta priva di dichiarazioni non 
veritiere o reticenti; la Comunità Montana si riserva la facoltà di procedere in tal caso 
all’aggiudicazione in favore del concorrente che segue in graduatoria. 
 
 
   Vergato  18 maggio 2006 
 
 

                         IL COORDINATORE AREA 3   
                                                                                                                  F.to Ing.Emilio Pedone 
 
 


